
II monitoraggio attraverso le ovitrappole è ritenuto fondamentale per la rilevazione e 
quantificazione del livello di infestazione da zanzara tigre nelle aree urbane (1), come anche 
evidenziato nel Piano Nazionale di risposta alle arbovirosi (2). L'esperienza ci dice tuttavia che è 
piuttosto oneroso in termini pratici da realizzare su aree estese di territorio. Il Centro Regionale per 
la sorveglianza Entomologica delle malattie da Vettore dell’IZSUM (CREVE) ha sperimentato una 
“Cella di Monitoraggio Hot Spot” che, attraverso l'uso di ovitrappole, misura il grado di infestazione 
di Aedes albopictus in una area ristretta delle aree urbanizzate residenziali, rispetto al monitoraggio 
sistematico. In caso di emergenza la cella potrà indicare per aree ritenute omogenee, la densità di 
vettori in grado di sostenere la circolazione virale, mentre l'allestimento di una sub-unità della 
stessa cella definita “cellula hot spot”, con epicentro nell'area di circolazione virale (presunta o stessa cella definita “cellula hot spot”, con epicentro nell'area di circolazione virale (presunta o 
confermata), potrà essere utilizzata per indicare l'efficacia della disinfestazione messa in atto in 
emergenza (secondo le indicazioni di cui all'allegato 4 della Piano Nazionale (2)). Il sistema 
proposto, semplifica sistemi di monitoraggio già sperimentati in passato, facilitandone 
l'applicazione in aree ristrette e in condizioni di emergenza fornendo comunque le indicazioni 
sull’abbondanza dei vettori, ritenute importanti dal punto di vista epidemiologico.

Il monitoraggio con “cella hot spot“ è stato proposto come progetto pilota nell’anno 2018 ai 
Comuni dell’Umbria e delle Marche, che hanno aderito su base volontaria. Ogni cella di 

monitoraggio è costituita da 14 ovitrappole distanti circa 300m l'una dall'altra, occupando una 
griglia di circa 1 km2 (Figura.1 ). 

La cella viene installata in aree residenziali, con caratteristiche urbanistiche uniformi.
Le ovitrappole vengono georeferenziate e controllate settimanalmente per conteggiare il 

numero medio di uova deposte sulla listella di masonite. Il numero medio di uova settimanale 
per cella fornisce un dato proxy dell’abbondanza delle femmine adulte di A.albopictus nell'area 

monitorata.
In caso di sospetto di arbovirosi  viene attivata una “cellula di monitoraggio” con epicentro il 

punto di rilevazione del caso index. Questa è costituita da 5 ovitrappole distanti 150 metri l'una 
dall'altra. I dati relativi a “celle di monitoraggio” contigue e di “cellule” attivate ad hoc, 

permetteranno di stimare l'abbondanza di popolazione di A.albopictus e, in presenza di casi di 
arbovirosi, il livello di infestazione in grado di sostenere la circolazione virale , oltre che 

verificare l'efficacia degli interventi di disinfestazione in emergenza operati dal Comune (2).

I risultati della sperimentazione delle “Celle di Monitoraggio Hot Spot” , effettuata nel 2018, sono 
riportati nella Figura 2 . Nel progetto pilota sono stati analizzati  6 Comuni dove sono state 
istallate  altrettante “celle di monitoraggio”. Nel periodo da luglio a ottobre per complessive 16 
settimane, sono state esaminate  un totale di 1302 listelle in 84 ovitrappole. Il sistema di 
monitoraggio con “cellula hot spot” non è stato sperimentato in condizioni di emergenza. 
L’adozione di metodi pratici di misurazione dell’infestazione, permette di passare dalla 
percezione soggettiva, alla misurazione oggettiva dell’abbondanza dei vettori. Tale dato, ci 
consente di individuare una soglia di rischio per la circolazione virale su cui calibrare le 
operazioni di riduzione della popolazione vettoriale. La “cellula di monitoraggio”, da noi 
adottata, deve essere considerata come una delle possibili applicazioni del concetto Hot Spot 
richiesto dal Piano nazionale (2).
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